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Editoriale

In una continuità evangelizzatrice con Giovanni Paolo II

Uno «zucchetto bianco»

su un un grande cuore

(così poco… tedesco)

di Benedetto Carlucci

Lo Spirito santo abita nella sua Chiesa universale. E lo dimostra, inpenitente, nei grandi eventi della cattolicità planetaria. Nella Cappella Sistina, per esempio. Anche un comignolo ‘incerto’ nella colorazione di un fumo che distrugge le schede cardinalizie dell’elezione “complicata” ed impegnativa del Successore di Karol il Grande. E quando lo Spirito ‘spira’, non c’è chimica o stufa che tenga. Piazza S. Pietro si riempie in pochi minuti, s’incolla alla sagoma della Sistina, mentre quegli sbuffi sempre più bianchi, sempre – benedetti loro! – più esaltanti riempiono un pomeriggio magico di una primavera romana.

Per un gregge che ha belato poco in questa brevissima «sede vacante», al quale la solenne, palpabilissima misericordia del Padre non ha concesso di attendere molto. Di attendere molto invano. E così i cardinali elettori hanno eletto questo Papa bavarese sì, ma così poco «tedesco», nel senso – ahimé! – corrente del termine, che la storia tragica del Novecento ci ha abituati a riconoscere e temere… Ma, suvvia, fratelli! Quello stesso Spirito che ha aleggiato, come vento decifrabilissimo sui Vangeli ‘sfogliati’ in Piazza S. Pietro alla presenza intercontinentale delle spoglie di papa Wojtila, quel medesimo Spirito che i cardinali hanno avvertito soffiare nei loro cuori, davanti al Giudizio Universale di Michelangelo, proprio quello Spirito ha scompigliato la cornice bianca dei venerandi capelli del cardinale Ratzinger. Nei secondi profetici (ed irreali) in cui accettava di cessare d’esser Joseph, sposando per l’eternità un nome impegnativo. Pensando a Norcia e ad un’Europa ancora incerta e confusa.

